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che e private, provvedendo se del caso con separate ed ulteriori ordinanze conƟngibili e urgenƟ volte ad in-
giungere l'effeƩuazione di deƫ traƩamenƟ nei confronƟ di desƟnatari specificatamente individuaƟ;

ATTESA la mancanza di un'adeguata disciplina vigente che consenta di affrontare con mezzi Ɵpici ed ordinari
il fenomeno suddeƩo e considerata la necessità di disporre di misure straordinarie che si rivolgano alla ge-
neralità della popolazione presente sul territorio comunale, ai soggeƫ pubblici e privaƟ, struƩure sanitarie
e socio-assistenziali, nonché alle imprese ed ai responsabili di aree parƟcolarmente criƟche, quali canƟeri,
aree dismesse, piazzali di deposito, parcheggi, vivai e altre aƫvità produƫve e commerciali che possano dar
luogo anche a piccole raccolte di acqua e conseguenƟ focolai di sviluppo larvale (gommisƟ, autodemolizioni,
ecc.);

CONSIDERATO che gli obieƫvi da perseguire con la presente ordinanza sono staƟ discussi ed approfondiƟ in
sede tecnica ed isƟtuzionale, e che in parƟcolare l'Assessorato alle PoliƟche per la Salute della Regione Emi-
lia-Romagna ha invitato i Comuni ad adoƩare apposiƟ e specifici provvedimenƟ ed ha trasmesso materiale
tecnico illustrante gli intervenƟ da meƩere in aƩo per prevenire possibili rischi per la salute;

DATO ATTO che, congiuntamente all'adozione del presente provvedimento, il Comune provvede alla messa
in aƩo di apposite iniziaƟve, in collaborazione con l'Azienda USL competente per territorio, volte a infor-
mare, sensibilizzare, sui correƫ comportamenƟ da adoƩare anche aƩraverso l'uso di strumenƟ già predi-
sposƟ e messi a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna;

VISTI
• il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;
• la Legge Regionale 4 maggio 1982 n. 19, e successive modificazioni; 
• la Legge 23 dicembre 1978, n. 833;
• l'art. 50 del Testo Unico degli EnƟ Locali, approvato con Decreto LegislaƟvo n. 267/2000, e successive

modificazioni;
• il Regolamento (UE) n. 528/2012 relaƟvo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei Biocidi;
• il DPR 6 oƩobre 1998 n. 392 Presidi Medico Chirurgici;
• il Decreto LegislaƟvo 2 novembre 2021 n. 179 "Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-

ni del Regolamento (UE) n. 528/2012 relaƟvo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei Biocidi";
• le Deliberazione di Giunta Regionale n. 145 del 7 febbraio 2022;
• la Deliberazione con cui annualmente la Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna approva il Piano regiona-

le di sorveglianza e controllo delle arbovirosi;
• le  "Linee Guida Regionali per il correƩo uƟlizzo dei traƩamenƟ adulƟcidi contro le zanzare" nell'ulƟma

edizione edita dalla Regione Emilia-Romagna;

ORDINA

A TUTTI I CITTADINI ED AI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, PROPRIETARI, AFFITTUARI, O CHE COMUNQUE
ABBIANO L'EFFETTIVA DISPONIBILITÀ DI AREE ALL'APERTO DOVE ESISTANO O SI POSSANO CREARE RAC-
COLTE D'ACQUA METEORICA O DI ALTRA PROVENIENZA

Ognuno per la parte di propria competenza, di:

1. evitare l'abbandono definiƟvo o temporaneo negli spazi aperƟ pubblici e privaƟ, di contenitori di qual-
siasi  natura  e  dimensione  nei  quali  possa  raccogliersi  acqua  piovana,  ed  evitare  qualsiasi  raccolta
d'acqua stagnante anche temporanea;

2. procedere, ove si traƫ di contenitori non abbandonaƟ bensì soƩo il controllo di chi ne ha la proprietà o
l'uso effeƫvo, allo svuotamento dell'eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo
da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete
zanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell'acqua nei
tombini; 
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3. traƩare l'acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzeƫ di raccolta delle acque meteoriche, e
qualunque altro contenitore non eliminabile (comprese fontane e piscine non in esercizio) ricorrendo a
prodoƫ di sicura efficacia larvicida. 
La periodicità dei traƩamenƟ deve essere congruente alla Ɵpologia del prodoƩo usato, secondo le indi-
cazioni riportate in eƟcheƩa, provvedendo alla ripeƟzione del traƩamento in caso di pioggia. Devono
essere traƩaƟ anche i tombini che non sono all'aperto, ma sono comunque raggiunƟ da acque meteori-
che o di altra provenienza (ad esempio quelli presenƟ negli scanƟnaƟ e nei parcheggi soƩerranei, ispe-
zionando anche i punƟ di raccolta delle acque provenienƟ dai "grigliaƟ"). In alternaƟva, procedere alla
chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzeƫ di raccolta delle acque meteoriche con rete zan-
zariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità;

4. tenere sgombri i corƟli e le aree aperte da erbacce, da sterpi, e rifiuƟ di ogni genere, e sistemarli in mo-
do da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;

5. svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguaƟ traƩamenƟ larvicidi;

6. evitare che si formino raccolte d'acqua in aree di scavo, bidoni, pneumaƟci, e altri contenitori; qualora
l'aƫvità richieda la disponibilità di contenitori con acqua, quesƟ debbono essere dotaƟ di copertura er-
meƟca, oppure debbono essere svuotaƟ completamente con periodicità non superiore a 5 giorni;

7. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccaƟ all'aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenƟ
di cui sopra, traƩamenƟ di disinfestazione da praƟcare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferi-
ca;

8. all'interno dei cimiteri, qualora non sia disponibile acqua traƩata con prodoƫ larvicidi, i vasi portafiori
devono essere riempiƟ completamente con sabbia; in alternaƟva l'acqua del vaso deve essere traƩata
con prodoƩo larvicida ad ogni ricambio. In caso di uƟlizzo di fiori finƟ il vaso dovrà essere comunque
riempito di sabbia, se collocato all'aperto. Inoltre, tuƫ i contenitori uƟlizzaƟ saltuariamente (es. innaf-
fiatoi  o  simili)  dovranno essere  capovolƟ o sistemaƟ in modo da evitare la  formazione di  raccolte
d'acqua in caso di pioggia;

9. i conduƩori di serre, vivai, esercizi di commercio di piante e fiori ed aƫvità similari, devono aƩuare una
loƩa anƟlarvale correƩamente programmata al fine di contrastare la proliferazione delle zanzare autoc-
tone e l'introduzione di zanzare di specie esoƟche.

ORDINA ALTRESÌ

1. che l'esecuzione di traƩamenƟ adulƟcidi effeƩuaƟ con qualsiasi modalità operaƟva negli spazi privaƟ
debba essere comunicata prevenƟvamente, mediante invio, almeno 5 giorni prima del traƩamento, del
modulo "COMUNICAZIONE DI TRATTAMENTO ADULTICIDA CONTRO LE ZANZARE E ALTRI INSETTI DI IN-
TERESSE SANITARIO IVI INCLUSI GLI IMPIANTI AUTOMATICI DI NEBULIZZAZIONE DI PRODOTTI CONTRO
LE ZANZARE (Allegato 1.8 bis della Delibera di Giunta regionale n. 560/2026)" 

a. al Comune di Rubiera all'indirizzo Via Emilia Est, 5 - 42048 Rubiera (RE), oppure tramite fax al n.
0522628978 o, infine, mediante PEC all'indirizzo comune.rubiera@postecert.it;

b. al Servizio Igiene Sanità Pubblica del DiparƟmento Sanità Pubblica dell'Azienda USL di Reggio Emilia
all'indirizzo Via Amendola, 2 - 42122 Reggio Emilia (RE), oppure tramite fax al n. 0522335333 o, infi-
ne, mediante PEC all'indirizzo igienepubblicare@pec.ausl.re.it;

2. che la diƩa specializzata incaricata di effeƩuare il traƩamento con aƩrezzature mobili, ovvero il proprie-
tario/conduƩore in caso di intervenƟ eseguiƟ personalmente, anche con impianƟ fissi automaƟci, deb-
ba soƩoscrivere la sezione DICHIARAZIONE DI TRATTAMENTO ADULTICIDA E/O UTILIZZO DI INSETTO-
REPELLENTI CONTRO LE ZANZARE della comunicazione (Allegato 1.8 ter della Delibera di Giunta regio-
nale n. 560/2026) e disporre con congruo anƟcipo - almeno 48 ore prima - l'affissione di apposiƟ avvisi,
che nel caso di impianto fisso automaƟco devono rimanere permanentemente affissi, (secondo il mo-
dello Allegato 1.8 quater della Delibera di Giunta regionale n. 560/2026) al fine di garanƟre la massima
trasparenza e informazione alla popolazione interessata;
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3. che i traƩamenƟ adulƟcidi con nebulizzatori mobili o con impianƟ fissi automaƟci possano essere ese-
guiƟ, negli spazi privaƟ, solo in via straordinaria nel rispeƩo delle prescrizioni e modalità di esecuzione
regolamentate per legge, e delle "Linee Guida Regionali per il correƩo uƟlizzo dei traƩamenƟ adulƟcidi
contro le zanzare" nell'ulƟma edizione edita dalla Regione Emilia-Romagna.
In parƟcolare:
• effeƩuare i traƩamenƟ nelle ore crepuscolari, noƩurne o nelle prime ore del maƫno (dalle 19:00 al-

le 08:00);
• non traƩare con brezza o raffiche di vento superiore a 8 km/h;
• sospendere il traƩamento in caso di pioggia;
• evitare che persone e animali vengano a contaƩo con l'inseƫcida irrorato, allontanandoli dalla zona

del traƩamento prima di iniziare l'irrorazione;
• accertarsi dell'avvenuta chiusura di porte e finestre;
• non direzionare la nube irrorata su alberi da fruƩa e non irrorare qualunque essenza floreale, erba-

cea, arbusƟva ed arborea durante il periodo di fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta degli
stessi, nonché sulle piante che producono melata;

• in presenza di apiari nell'area che s'intende traƩare o nelle aree limitrofe alla stessa, entro una fascia
di rispeƩo di almeno 300 m, l'apicoltore deve essere avvisato con un congruo anƟcipo, in modo che
possa provvedere a preservarle con le modalità che riterrà più opportune;

• coprire, o lavare dopo il traƩamento, arredi e suppelleƫli presenƟ nel giardino;
• non irrorare lagheƫ, vasche e fontane contenenƟ pesci o che servano da abbeveratoio per animali

di ogni genere, oppure provvedere alla loro copertura con apposiƟ teli impermeabili prima dell'inizio
dell'intervento;

• se nell'area sono presenƟ orƟ è necessario coprire le verdure dell'orto e gli alberi da fruƩo con un
telo impermeabile durante i traƩamenƟ ed evitare il consumo di fruƩa e verdura per almeno 3 gior-
ni, o in alternaƟva lavare fruƩa e verdura accuratamente prima del consumo;

• nelle aree confinanƟ ad asili nido, scuole dell'infanzia e primarie, è vietato il ricorso a traƩamenƟ
adulƟcidi nei giorni e orari di apertura del plesso scolasƟco;

4. che i traƩamenƟ adulƟcidi con nebulizzatori mobili possono impiegare, sia per l'uso professionale che
non professionale, esclusivamente prodoƫ inseƫcidi che non devono recare in eƟcheƩa e in nessuna
delle sezioni della Scheda dei daƟ di Sicurezza, le seguenƟ frasi di pericolo "H" e "EUH":
H340 Può provocare alterazioni geneƟche;
H341 SospeƩato di provocare alterazioni geneƟche;
H350 Può provocare il cancro;
H351 SospeƩato di provocare il cancro;
H360 Può nuocere alla ferƟlità o al feto;
H361 SospeƩato di nuocere alla ferƟlità o al feto;
EUH 380 Può interferire con il sistema endocrino negli esseri umani;
EUH 381 SospeƩo di interferire con il sistema endocrino negli esseri umani.
Inoltre, in eƟcheƩa non deve essere presente il piƩogramma GHS06 e GHS08;

5. che nell'impianto fisso automaƟco di distribuzione possano essere uƟlizzaƟ esclusivamente prodoƫ
Biocidi o PMC regolarmente autorizzaƟ per questo specifico impiego come adulƟcidi e/o inseƩo repel-
lenƟ per le zanzare. 

AVVERTE

CHE la responsabilità per le inadempienze alla presente ordinanza è aƩribuita ai proprietari o ai conduƩori
dell'area che risultano avere Ɵtolo per disporre legiƫmamente del sito in cui esse saranno riscontrate, non-
ché alle imprese di disinfestazione per gli aspeƫ riguardanƟ le modalità di esecuzione dei traƩamenƟ;
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CHE le violazioni alla presente ordinanza, quando non cosƟtuiscano violazioni di altre leggi o regolamenƟ,
sono accertate e sanzionate secondo quanto previsto dalla Legge 689/1981 e s.m.i., dalla Legge Regionale
21/1984 e s.m.i. e dall'art. 7 bis del Decreto LegislaƟvo 267/2000 e s.m.i.
Per la violazione delle norme previste dalla presente è stabilita la sanzione amministraƟva da un minimo di
€ 80,00 ad un massimo di € 480,00;

CHE la vigilanza si esercita tramite sopralluoghi, volƟ a verificare la presenza di raccolte d'acqua cosƟtuenƟ
focolai larvali non adeguatamente gesƟte, ovvero tramite il riscontro della disponibilità di prodoƫ larvicidi o
dei documenƟ di acquisto dei prodoƫ per la disinfestazione larvicida da parte dei soggeƫ pubblici e privaƟ
interessaƟ dalla presente ordinanza, o degli aƩestaƟ di intervento rilasciaƟ da imprese specializzate. La vigi-
lanza prevede la verifica del rispeƩo di quanto indicato sopra in merito al posizionamento di apposita cartel-
lonisƟca e della correƩa e completa comunicazione dei traƩamenƟ secondo i fac-simili riportaƟ negli Allega-
Ɵ 1.8 bis e 1.8 ter della Delibera di Giunta regionale n. 560/2026.

DISPONE

CHE il presente provvedimento è in vigore dal 15 di aprile al 31 oƩobre di ogni anno, riservandosi di stabilire
ulteriori determinazioni in presenza di scostamenƟ termici dalla norma, possibili in relazione ai cambiamen-
Ɵ meteoclimaƟci in aƩo;

CHE all'esecuzione, alla vigilanza sull'osservanza delle disposizioni della presente ordinanza e all'accerta-
mento ed  erogazione  delle  sanzioni  provvedano,  per  quanto di  competenza:  il  Corpo di  Polizia  Locale
dell'Unione Tresinaro Secchia, l'Azienda USL di Reggio Emilia, nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia
giudiziaria a ciò abilitato dalle disposizioni vigenƟ.

La presente ordinanza sosƟtuisce  quella precedentemente adoƩata agli  aƫ del Comune rubricata al  n.
65/10-04 del 03/05/2024.

La validità del presente aƩo è a tempo indeterminato ed entra in vigore al momento della sua pubblicazione
all'Albo Pretorio on-line del Comune di Rubiera (hƩps://albo.comune.rubiera.re.it/AlboOnline/ricercaAlbo).

Il Sindaco
Emanuele Cavallaro

Originale firmato digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme ad esso collegate

AllegaƟ alla presente ordinanza

1.8 bis Comunicazione di traƩamento adulƟcida contro le zanzare e altri inseƫ di interesse sanitario ivi inclusi gli impianƟ
automaƟci di nebulizzazione di prodoƫ contro le zanzare.

1.8 ter Dichiarazione di traƩamento adulƟcida e/o uƟlizzo di inseƩo repellenƟ.

1.8 quater Avviso di traƩamento adulƟcida e/o uƟlizzo di inseƩo repellenƟ in area privata.
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